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Doppia verità
Michael Connelly
Piemme

Collocazione: A.813.5.CON.32

Contenuto 
Harry Bosch non ha lasciato il LAPD, il dipartimento di polizia di Los Angeles dove ha lavorato per una vita, nel 
più felice dei modi. Ma è da un po' che ha voltato pagina: si occupa di "casi freddi" per la polizia di San 
Fernando, piccola municipalità dell'area di Los Angeles, e gli va bene così. Scavare nel passato, alla ricerca di 
nuovi indizi in vecchi casi rimasti irrisolti, gli sembra la cosa più adatta a lui, in questo momento della sua vita. 
Ma quando due farmacisti della cittadina vengono ammazzati nel loro negozio, il suo nuovo capo gli chiede una 
mano: e così, insieme alla detective Bella Lourdes, Bosch si ritrova coinvolto in un caso che di "freddo" ha ben 
poco. Nel frattempo, però, il fantasma del LAPD torna a fargli visita: Preston Borders, omicida e stupratore che 
trent'anni fa Bosch assicurò al braccio della morte, ha presentato un ricorso. A quanto pare, ci sono nuove 
prove a favore della sua innocenza, e Bosch è nel mirino: non solo avrà bisogno del suo avvocato, Mickey 
Haller, per difendersi da accuse di incompetenza e inquinamento di prove, ma soprattutto, agli occhi del 
mondo, rischia di essere nient'altro che il poliziotto che ha mandato in prigione l'uomo sbagliato. A meno che, 
nei nove giorni di tempo prima che Borders venga scarcerato, Bosch non riesca a smontare il nuovo caso, e 
trovare altre prove della colpevolezza del detenuto. Al detective, lasciato solo anche dai suoi ex colleghi, non 
resta così che lottare per far valere l'unica verità che conta. Sapendo che in ballo stavolta c'è il suo stesso 
onore.

 

Certe fortune
Andrea Vitali
Garzanti

Collocazione: A.853.91.VIT.47

Contenuto
Alle prime ore del 5 luglio 1928, come concordato, Gustavo Morcamazza, sensale di bestiame, si presenta a 
casa Piattola. Il Mario e la Marinata, marito e moglie, non avrebbero scommesso un centesimo sulla sua 
puntualità. Invece il Morcamazza è arrivato in quel di Ombriaco, frazione di Bellano, preciso come una 
disgrazia, portando sull’autocarro il toro promesso e due maiali, che non c’entrano niente ma già che era di 
strada… Il toro serve alla Marinata, che da qualche anno ha messo in piedi un bel giro intorno alla monta 
taurina: lei noleggia il toro e poi lucra sulla monta delle vacche dei vicini e sulle precedenze, perché, si sa, le 
prime della lista sfruttano il meglio del seme. Ma con un toro così non ci sarebbero problemi di sorta. Se non lo 
si ferma a bastonate è capace di ingravidare anche i muri della stalla. Almeno così lo spaccia il Morcamazza, 
che ha gioco facile, perché la bestia è imponente. Ma attenzione: se un animale del genere dovesse scappare, 
ce ne sarebbe per terrorizzare l’intero paese, chiamare i carabinieri, o solleticare il protagonismo del capo 
locale del Partito, tale Tartina, che certe occasioni per dimostrare di saper governare l’ordine pubblico meglio 
della benemerita le fiuta come un cane da tartufo. E infatti…
Con Certe fortune torna sulla scena allestita da Andrea Vitali il maresciallo Ernesto Maccadò. Già alle prese con 
gli strani svenimenti della moglie Maristella, che fatica ad ambientarsi, il maresciallo deve anche destreggiarsi 
tra la monta taurina, la prossima inaugurazione del nuovo tiro a segno e un turista tedesco chiuso a chiave nel 
cesso del battello: quanto basta per impegnare a fondo la pazienza e la tenuta di nervi perfino di un santo.
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Fedeltà
Marco Missiroli
Einaudi

Collocazione: A.853.92.MIS.6

Contenuto
«Il malinteso», così Carlo e Margherita chiamano il dubbio che ha incrinato la superficie del loro matrimonio. 
Carlo è stato visto nel bagno dell'università insieme a una studentessa: «si è sentita male, l'ho soccorsa», 
racconta al rettore, ai colleghi, alla moglie, e Sofia conferma la sua versione. Margherita e Carlo non sono una 
coppia in crisi, la loro intesa è tenace, la confidenza il gioco pericoloso tra le lenzuola. Le parole fra loro ardono 
ancora, così come i gesti. Si definirebbero felici. Ma quel presunto tradimento per lui si trasforma in 
un'ossessione, e diventa un alibi potente per le fantasie di sua moglie. La verità è che Sofia ha la giovinezza, la 
libertà, e forse anche il talento che Carlo insegue per sé. Lui vorrebbe scrivere, non ci è mai riuscito, e il posto 
da professore l'ha ottenuto grazie all'influenza del padre. La porta dell'ambizione, invece, Margherita l'ha chiusa 
scambiando la carriera di architetto con la stabilità di un'agenzia immobiliare. Per lei tutto si complica una 
mattina qualunque, durante una seduta di fisioterapia. Andrea è la leggerezza che la distoglie dai suoi progetti 
familiari e che innesca l'interrogativo di questa storia: se siamo fedeli a noi stessi quanto siamo infedeli agli 
altri? La risposta si insinua nella forza quieta dei legami, tenuti insieme in queste pagine da Anna, la madre di 
Margherita, il faro illuminante del romanzo, uno di quei personaggi capaci di trasmettere il senso dell'esistenza. 
In una Milano vivissima, tra le vecchie vie raccontate da Buzzati e i nuovi grattacieli che tagliano l'orizzonte, e 
una Rimini in cui sopravvive il sentimento poetico dei nostri tempi, il racconto si fa talmente intimo da non 
lasciare scampo.

L’isola dell’abbandono
Chiara Ganberale
Feltrinelli 

Collocazione: A.853.92.GAM.13

Contenuto
Pare che l’espressione “piantare in asso” si debba a Teseo che, una volta uscito dal labirinto grazie all’aiuto di 
Arianna, anziché riportarla con sé da Creta ad Atene, la lascia sull’isola di Naxos. In Naxos: in asso, appunto. 
Proprio sull’isola di Naxos, l’inquieta e misteriosa protagonista di questo romanzo sente all’improvviso l’urgenza 
di tornare. È lì che, dieci anni prima, in quella che doveva essere una vacanza, è stata brutalmente 
abbandonata da Stefano, il suo primo, disperato amore e sempre lì ha conosciuto Di, un uomo capace di 
metterla a contatto con parti di sé che non conosceva e con la sfida più estrema per una persona come lei, 
quella di rinunciare alla fuga. E restare. Ma come fa una straordinaria possibilità a rivelarsi un pericolo? E come 
fa un trauma a trasformarsi in un alibi? Che cosa è davvero finito, che cosa è cominciato su quell’isola? Solo 
adesso lei riesce a chiederselo, perché è appena diventata madre, tutto dentro di sé si è allo stesso tempo 
saldato e infragilito, e deve fare i conti con il padre di suo figlio e con la loro difficoltà a considerarsi una 
famiglia. Anche se non lo vorrebbe, così, è finalmente pronta per incontrare di nuovo tutto quello che si era 
abituata a dimenticare, a cominciare dal suo nome, dalla sua identità più profonda… Dialogando in modo 
esplicito e implicito con il mito sull’abbandono più famoso della storia dell’umanità e con i fumetti per bambini 
con cui la protagonista interpreta la realtà, Chiara Gamberale ci mette a tu per tu con il miracolo e con la 
violenza della vita, quando ci strappa dalle mani l’illusione di poterla controllare, perché qualcosa finisce, 
qualcuno muore o perché qualcosa comincia, qualcuno nasce. E ci consegna così un romanzo appassionato 
sulla responsabilità delle nostre scelte e sull’inesorabilità del destino, sui figli che avremmo potuto avere, su 
quelli che abbiamo avuto, che non avremo mai. Sulle occasioni perse e quelle che, magari senza accorgercene, 
abbiamo colto.
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Esercizi di sepoltura di una madre
Paolo Repetti
Mondadori

Collocazione: A.853.92.REP.1

Contenuto 
Le cronachette pensierose e spensierate di una famiglia allargata messa in scena seguendo il copione di uno 
svagato cabaret intellettuale e morale. Una saga che si dipana in una serie di sketch irriverenti. Il lessico 
famigliare di ebrei fanatici, cattolici convertiti, atei cinici. La matriarca ultranovantenne è nonna Sara, 
un'ansiosa guerrafondaia che vive in Israele e telefona in continuazione. La sua interlocutrice preferita è 
Saretta, la più piccola dei nipoti, sagace e sfrontata, dolcissima e imprevedibile, una via di mezzo tra Franny 
Glass e Giovanna D'Arco. Poi ci sono i fratelli di lei: il maggiore, Isaac, genio della matematica ed epistemologo 
in formazione, e Davide, maniaco sessuale e juventino compulsivo. Lo zio, il narratore, Paolo. Il gatto Ettore. Il 
padre: assente. Ha abbandonato Ester, la cugina di Paolo, quando Saretta aveva due anni. Lo zio è obbligato, 
suo malgrado, a farne le veci, per lo più al telefono. Da lì cerca di educare i ragazzi, dà consigli, risponde a 
domande surreali, scappa. È nevrotico, ipocondriaco e immaturo come loro, un adolescente vegliardo, un puer 
aeternus e anchilosato che i nipoti hanno eletto a guida sciamanica, salvo prenderne in giro l'immaturità. È 
l'idiota sapiente, impaurito e tentato dal ruolo di pater familias . Sullo sfondo della romanità contemporanea, e 
deridendo il proprio immaginario psicoanalitico, Paolo Repetti scrive il suo originalissimo romanzo familiare. 
L'incontro e lo scontro tra le generazioni, l'assenza e l'ignavia dei padri, l'intelligenza dei figli. Una sit-com in cui 
si incontrano il ghigno cattivo della migliore commedia all'italiana di Age & Scarpelli e l'umorismo yiddish, 
Woody Allen ma anche i fratelli Coen.

Noi, bambine ad Auschwitz
Andra e Tatiana Bucci
Mondadori

Collocazione: A.940.531 8.BUC.1

Contenuto
La sera del 28 marzo 1944 i violenti colpi alla porta di casa fanno riemergere negli adulti della famiglia Perlow 
antichi incubi. La pace trovata a Fiume, dopo un lungo peregrinare per l'Europa cominciato agli inizi del 
Novecento in fuga dai pogrom antiebraici, finisce bruscamente: nonna, figli e nipoti vengono arrestati e, dopo 
una breve sosta nella Risiera di San Sabba a Trieste, deportati ad Auschwitz-Birkenau, dove molti di loro 
saranno uccisi. Sopravvissute alle selezioni forse perché scambiate per gemelle o forse perché figlie di un padre 
cattolico, o semplicemente per un gioco del destino, le due sorelle Tatiana (6 anni) e Andra (4) vengono 
internate, insieme al cugino Sergio (7), in un Kinderblock, il blocco dei bambini destinati alle più atroci 
sperimentazioni mediche. In questo libro, le sorelle Bucci raccontano, per la prima volta con la loro voce, ciò 
che hanno vissuto: il freddo, la fame, i giochi nel fango e nella neve, gli spettrali mucchi di cadaveri buttati 
negli angoli, le fugaci visite della mamma, emaciata fino a diventare irriconoscibile. E sempre, sullo sfondo, 
quel camino che sputa fumo e fiamme, unica via da cui «si esce» se sei ebreo, come dicono le guardiane. 
L'assurda e tragica quotidianità di Birkenau penetra senza altre spiegazioni nella mente delle due bambine, che 
si convincono che quella è la vita «normale». Il solo modo per resistere e sopravvivere alla tragedia, perché la 
consuetudine scolora la paura. Finché, dopo nove mesi di inferno, ecco apparire un soldato con una divisa 
diversa e una stella rossa sul berretto. Sorride mentre offre una fetta del salame che sta mangiando: è il 27 
gennaio 1945, la liberazione. Che non segna però la fine del loro peregrinare. Dovrà passare altro tempo prima 
che Tatiana e Andra ritrovino i genitori e quell'infanzia che è stata loro rubata. Le sorelline trascorreranno 
ancora un anno in un grigio orfanotrofio di Praga e alcuni mesi a Lingfield in Inghilterra, in un centro di 
recupero diretto da Anna Freud, dove finalmente conosceranno la normalità. Secondo le stime più recenti ad 
Auschwitz-Birkenau vennero deportati oltre 230.000 bambini e bambine provenienti da tutta Europa, solo 
poche decine sono sopravvissuti. Questo è lo struggente racconto di due di loro.
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L’assassinio del commendatore. Libro secondo: Metafore che si 
trasformano
Murakami Haruki
Einaudi

Collocazione: A.895.634 4.MUR.23.2

Contenuto
Nella casa in mezzo al bosco che fu l'abitazione e l'atelier di Amada Tomohiko, il grande artista autore del 
misterioso quadro «L'assassinio del Commendatore», vive ormai da qualche mese il giovane pittore 
protagonista di questa storia. La dimora è sperduta, ma non del tutto isolata: nel primo volume, «Idee che 
affiorano», avevamo conosciuto Menshiki, un vicino ricchissimo e sfuggente mosso da motivazioni solo a lui 
note. O la piccola Akikawa Marie, studentessa del corso di disegno tenuto dal protagonista, che per una volta 
sembra abbassare le difese e stringere un legame profondo col suo professore. Per non parlare del 
Commendatore stesso... Con «Metafore che si trasformano» si conclude l'«Assassinio del Commendatore». 
Come un mago al culmine del suo potere incantatorio, Murakami Haruki dà vita a un intero universo (a più di 
uno, a dire il vero...) popolato di personaggi, storie e enigmi che hanno la potenza indimenticabile dei sogni più 
vividi. Ma non è solo il gusto per il racconto a muoverlo: una volta giunto al termine di questo viaggio 
visionario, il lettore si scopre trasformato come i personaggi di cui ha letto le avventure, esposto, quasi senza 
averne avuto consapevolezza, al cuore pulsante della grande letteratura. «L'assassinio del Commendatore», a 
quel punto, inizia a svelare i suoi mille volti: una riflessione, molto realistica (e attuale), sulle ferite della storia, 
sulla colpa e la responsabilità. Una terapia per sopravvivere ai traumi. Una guida pratica per orientarsi nel 
mondo delle metafore. Ma anche un racconto fantastico sui mostri che ci divorano dall'interno, sulle paure che 
ci sbranano nella notte dell'anima; e su come, quei mostri, possiamo vincerli: prendendoci cura di chi arriverà 
dopo di noi.

L’immaginazione sociologica
Charles Wright Mills
Il Saggiatore

Collocazione: A.301.MIL.1

Contenuto
Nessun uomo è un'isola. Eppure, tra le sontuose torri in vetro e acciaio delle élite e le umili abitazioni dell'uomo 
della strada passano mari che sembrano oceani. La storia della civiltà occidentale dal dopoguerra a oggi 
dimostra la complessità delle dinamiche che riguardano l'individuo, le istituzioni e la collettività. Per coglierle 
appieno e non smarrirsi in questo flusso caotico di scambi che è l'età contemporanea, sostiene Charles Wright 
Mills, c'è bisogno di qualcosa in più di astratti modelli interpretativi e sterili dati empirici: c'è bisogno 
dell'immaginazione sociologica. Uscito per la prima volta nel1959, L'immaginazione sociologica di Charles 
Wright Mills ha rivoluzionato il modo di intendere le scienze sociali: partendo dall'analisi di storia, biografia e 
strutture sociali ha aiutato lettori e studiosi a liberarsi delle influenze che condizionavano i loro comportamenti 
e le loro valutazioni. Per Mills l'immaginazione sociologica è infatti l'atteggiamento mentale che permette di 
vedere oltre il proprio ambiente e la propria personalità, quindi di comprendere al meglio le relazioni di cui una 
società si sostanzia. Una visione che è anche un metodo per individuare i punti in comune tra le varie categorie 
di persone, connettere questioni private a problemi pubblici, analizzarne le ragioni, confrontarsi con il passato. 
Il Saggiatore ripropone al lettore di oggi un classico della sociologia mondiale, arricchito della prefazione di 
Giorgio Marsiglia - tra i principali studiosi italiani del pensiero di Mills. Un'opera sempre attuale che, alternando 
ironia e sarcasmo ad argomentazioni serrate, porta il discorso sociologico sul piano politico. Perché solo 
mettendo correttamente in relazione i soggetti e i singoli eventi all'interno dei grandi mutamenti a livello 
globale è possibile comprendere appieno il presente. E da lì provare a cambiarlo.
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Contenuto
Nessun uomo è un'isola. Eppure, tra le sontuose torri in vetro e acciaio delle élite e le umili abitazioni dell'uomo 
della strada passano mari che sembrano oceani. La storia della civiltà occidentale dal dopoguerra a oggi 
dimostra la complessità delle dinamiche che riguardano l'individuo, le istituzioni e la collettività. Per coglierle 
appieno e non smarrirsi in questo flusso caotico di scambi che è l'età contemporanea, sostiene Charles Wright 
Mills, c'è bisogno di qualcosa in più di astratti modelli interpretativi e sterili dati empirici: c'è bisogno 
dell'immaginazione sociologica. Uscito per la prima volta nel1959, L'immaginazione sociologica di Charles 
Wright Mills ha rivoluzionato il modo di intendere le scienze sociali: partendo dall'analisi di storia, biografia e 
strutture sociali ha aiutato lettori e studiosi a liberarsi delle influenze che condizionavano i loro comportamenti 
e le loro valutazioni. Per Mills l'immaginazione sociologica è infatti l'atteggiamento mentale che permette di 
vedere oltre il proprio ambiente e la propria personalità, quindi di comprendere al meglio le relazioni di cui una 
società si sostanzia. Una visione che è anche un metodo per individuare i punti in comune tra le varie categorie 
di persone, connettere questioni private a problemi pubblici, analizzarne le ragioni, confrontarsi con il passato. 
Il Saggiatore ripropone al lettore di oggi un classico della sociologia mondiale, arricchito della prefazione di 
Giorgio Marsiglia - tra i principali studiosi italiani del pensiero di Mills. Un'opera sempre attuale che, alternando 
ironia e sarcasmo ad argomentazioni serrate, porta il discorso sociologico sul piano politico. Perché solo 
mettendo correttamente in relazione i soggetti e i singoli eventi all'interno dei grandi mutamenti a livello 
globale è possibile comprendere appieno il presente. E da lì provare a cambiarlo.

 

 

 

Non qui, non altrove
Tommy Orange
Frassinelli

Collocazione: A.813.6.ORA.1

Contenuto
Ogni anno, a Oakland, in California, gli indiani d'America organizzano un raduno, una grande festa della 
nazione perduta e impossibile da dimenticare. Ogni anno, oltre le perline colorate, le penne fra i capelli e il 
folklore turistico delle riserve, migliaia di nativi del Nord America confluiscono lì da altre città, dove vivono 
senza sentirsi mai a casa. Si ritrovano per cercare l'uno nell'altro una patria, per riavere un luogo che, almeno 
per un giorno, sia di nuovo solo loro. E ognuno lo fa a modo suo. Il giovane Dene tiene viva la memoria dello 
zio raccogliendo testimonianze per un documentario. Edwin entra a far parte dell'organizzazione del powwow, 
come i nativi chiamano l'evento, per conciliare le sue origini miste…

La famiglia prima di tutto!
Sopjie Kinsella
Mondadori

Collocazione: A.823.92.KIN.27

Contenuto
Fixie Farr è sempre stata fedele al motto di suo padre: "La famiglia prima di tutto". E, da quando lui è morto, 
lasciando nelle mani della moglie e dei tre figli il delizioso negozio di articoli per la casa che ha fondato a West 
London, Fixie non fa che rimediare ai pasticci che i suoi sfaticati fratelli combinano invece di prendersi cura di 
sé. D'altra parte, se non se ne occupa lei, chi altro lo farà? Non è certo nella sua natura tirarsi indietro e, 
soprattutto, non sa trattenersi dal mettere ogni cosa a posto, anche se non la riguarda. Così quando un giorno 
in un bar un affascinante sconosciuto le chiede di tenere d'occhio il suo portatile lei non solo accetta ma, a 
rischio della sua incolumità, salva il prezioso computer da un danno irreparabile. Sebastian, questo il nome 
dell'uomo, è un importante manager finanziario e, volendo a tutti i costi sdebitarsi con lei, le scrive su un pezzo 
di carta: "Ti devo un favore". Sul momento Fixie non lo prende sul serio, abituata com'è a trascurare i suoi 
bisogni, ma si sbaglia di grosso. Riuscirà a trovare il coraggio di cambiare e smettere per una volta di pensare 
solo agli altri? 

La casina di campagna. Tre memorie e un racconto
Andrea Camilleri
Henry Beyle

Collocazione: A.853.91.CAM.129

Contenuto
Tre testi autobiografici e una prosa d’invenzione a ricostruire precisi ricordi d’infanzia. La memoria della casa di 
campagna attraverso le lunghe estati – da maggio a settembre – trascorse da Andrea Camilleri in un luogo 
dalle numerose stanze, dal ricco frutteto e dalla vista che si estendeva verso il mare, deposito di antiche 
automobili e di paramenti sacri, popolato da una vasta parentela, da accorti ingegneri, anziani poeti, topi di 
inaudita intelligenza. Carte pregiate, tra cui quella giapponese di sovraccopertina dal particolare impasto a 
richiamare la superficie di una antica parete, e la riproduzione di nove piastrelle maiolicate applicate a mano, 
delle quali una proveniente proprio dalla residenza estiva, rivelano, accanto ai testi, la luminosità e i colori della 
casa, e racconti, carta, immagini affidano ai lettori la conservazione di un luogo unico che il tempo, nella sua 
realtà, ha irrimediabilmente distrutto.
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Il sospettato
Georges Simenon
Adelphi

Collocazione: A.843.91.SIM.150

Contenuto
Quando Pierre Chave, in una notte di pioggia scrosciante, attraversa illegalmente la frontiera tra il Belgio e la Francia 
(dov'è ricercato per diserzione), non ignora che la sua sarà una corsa contro il tempo: per impedire che una bomba 
scoppi in una fabbrica di aerei, nella periferia di Parigi, facendo decine di vittime innocenti, deve a ogni costo riuscire 
a trovare Robert, il «ragazzino» infelice e bisognoso di affetto che, dopo averlo venerato come un maestro, si è 
sottratto alla sua influenza lasciandosi indurre a compiere un attentato. Pierre deve salvare gli operai della fabbrica - 
e deve salvare lo stesso Robert dal macchiarsi di una colpa orrenda. Perché, pur avendo strenuamente creduto 
nell'ideale anarchico, aborre la violenza e sa che il terrorismo come metodo di lotta politica è una strada senza uscita. 
Ma la sua è una missione quasi disperata…

Il fuoco e la polvere
Mauro Garofalo
Frassinelli

Collocazione: A.853.92.GAR.7 

Contenuto
1862, tempi duri in Maremma. Mentre la guerra civile impazza e le giubbe rosse di Garibaldi sbarcano al centro 
e al sud, il Capitano Bosco aiuta i mezzadri in lotta contro i padroni. Per molti è un eroe. Ma per l'uomo con la 
bombetta è un pericoloso avversario, il potente politico sta infatti cacciando i contadini dalle terre per costruire 
la ferrovia, mascherando i suoi loschi affari in nome dell'Unità d'Italia. Forte dell'appoggio del nuovo Stato 
voluto dai Savoia, rapisce la bella Elena, giovane donna di cui è innamorato il Capitano Bosco, e scatena contro 
di lui un esercito di militari e la ferocia del sanguinario criminale Enrico Stoppa. Tra inseguimenti nelle foreste a 
picco sul mare, Bosco trova sulla sua strada un'improbabile banda di compagni d'avventure: un ex schiavo 
proveniente dalle colonie eritree; un esperto di esplosivi; un misterioso samurai arrivato in Occidente con il 
circo; un anziano colonnello tiratore scelto e un ragazzino scampato al massacro della sua famiglia. Insieme a 
loro, Bosco darà l'assalto finale al potere che vuole distruggere le sue terre selvagge.

Oltre ogni ostacolo
Danielle Steel
Sperling & Kupfer

Collocazione: A.813.5.STE.64

Contenuto 
New York. Nel cuore del quartiere di SoHo, c'è un elegante negozio di abiti vintage. La proprietaria, Kate 
Madison, grazie al suo innato senso della moda e un occhio infallibile, è riuscita a farne un punto di riferimento 
per l'intera città. Un sogno, per lei, avveratosi soltanto dopo parecchi anni di duro lavoro e molti sacrifici. E 
mentre la popolarità del negozio cresceva, lo stesso accadeva per i quattro figli: la vera gioia della vita di Kate, 
che ha dovuto occuparsene da sola, dopo la morte del marito. Ormai adulti, con un'ottima istruzione e 
promettenti carriere, sono pronti a trovare la propria strada nel mondo, non senza commettere qualche 
sbaglio. Come Isabelle, brillante avvocato, che s'innamora di un cliente e si convince di poter costruire una vita 
con lui. O Julie, che ha ereditato il talento artistico della madre ed è pronta a lasciare il lavoro dei suoi sogni 
pur di seguire il cuore…
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Delitto al pepe rosa. Il primo caso della cuoca Katharina 
Schweitzer
Brigitte Glaser
Emons

Collocazione: A.833.92.CLA.8

Contenuto
Curve, capelli rossi e temperamento. Sono gli ingredienti irresistibili di Katharina Schweitzer, la nuova 
pasticcera e chef de garde-manger appena entrata a far parte dello staff del ristorante stellato Il Bue d'Oro, 
che il famoso cuoco Hugo Spielmann ha aperto nel centro di Colonia. Ma l'allegra brigata di cucina, cova 
malumori e rivalità. Poco dopo l'arrivo di Katharina, un importante cliente muore in sala mentre sta cenando: 
un infarto causato da un veleno è solo il primo di una serie di omicidi. Tra cadaveri congelati e assassini a colpi 
di salami francesi, la cuoca Katharina indaga con l'aiuto della sua coinquilina, l'intraprendente ostetrica Adela, 
difendendosi anche dalle avances dell'affascinante chef del Bue d'Oro.

 

Storia del Mediterraneo in 20 oggetti
Amedeo Feniello, Alessandro Vanoli
Laterza

Collocazione: A.909.098 22.FEN.1 

Contenuto
Dove arriva il Mediterraneo? Sarebbe limitante dire che si arresta alle sue coste. La sua influenza, i suoi 
caratteri, la sua anima, come i suoi sapori e i suoi odori, invece, spaziano. Si spingono oltre. C’è Mediterraneo 
in Scozia e nell’Inghilterra post imperiale romana. C’è Mediterraneo sulle vie della seta. C’è Mediterraneo nei 
galeoni spagnoli come su quelli olandesi e inglesi che solcano nel Cinquecento l’Atlantico e il Pacifico. C’è 
Mediterraneo dappertutto, appendice ultima dell’estrema grandezza e complessità del continente-mondo 
asiatico. Si può raccontare la storia di questo Mediterraneo globale senza disperdersi nei mille rivoli del 
racconto? Lo si può fare, a partire da ciò che ha reso questo Mondo globale consueto e la sua azione 
civilizzatrice universale e costante: bisogna partire dagli oggetti. Dei semplici oggetti – che narrano una storia 
millenaria, di lungo, lunghissimo periodo – che consentono di scandire i tratti di questo mare che si frappone 
fra le civiltà, spesso legandole e mischiandole. L’elenco sarebbe infinito: in queste pagine ci soffermiamo su 
alcuni di essi, venti, che ci sembravano esemplari, a partire da quello, ai nostri occhi, più antico e più 
rivoluzionario: il remo. E poi ancora: la bussola, la moneta d’oro, il container…

 

Vedere il vero e il falso
Luigi Zoja
Einaudi

Collocazione: A.770.1.ZOJ.1

Contenuto 
Già i pittori offrivano al vasto pubblico immagini decisive della storia: ma, prima di dipingere una battaglia, si 
informavano su chi l'aveva vinta. L'invenzione fotografica fu invece salutata come l'avvento dell'informazione 
obiettiva. I cronisti possono mentire, gli scatti sul campo dovrebbero riprodurre la realtà. Eppure, la 
ricostruzione storica dimostra che le foto più famose sono spesso il risultato di artifizi. La nuova tecnica, nata 
per aiutare il vero, scivola al servizio della propaganda, alleandosi al falso. La parabola della fotografia 
riassume quindi in icone una degenerazione dei mass-media. Il libro di Zoja discute otto fotografie celebri. Le 
quattro che rappresentano "guerrieri" provengono da messe in scena. Possiamo invece credere alle altre 
quattro: riproducono dei bambini, che ignorano finalità nascoste. Questa rassegna anticipa il problema della 
post-verità, analizza la psicologia retrostante e offre strumenti per capirla.
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Contenuto
Dove arriva il Mediterraneo? Sarebbe limitante dire che si arresta alle sue coste. La sua influenza, i suoi 
caratteri, la sua anima, come i suoi sapori e i suoi odori, invece, spaziano. Si spingono oltre. C’è Mediterraneo 
in Scozia e nell’Inghilterra post imperiale romana. C’è Mediterraneo sulle vie della seta. C’è Mediterraneo nei 
galeoni spagnoli come su quelli olandesi e inglesi che solcano nel Cinquecento l’Atlantico e il Pacifico. C’è 
Mediterraneo dappertutto, appendice ultima dell’estrema grandezza e complessità del continente-mondo 
asiatico. Si può raccontare la storia di questo Mediterraneo globale senza disperdersi nei mille rivoli del 
racconto? Lo si può fare, a partire da ciò che ha reso questo Mondo globale consueto e la sua azione 
civilizzatrice universale e costante: bisogna partire dagli oggetti. Dei semplici oggetti – che narrano una storia 
millenaria, di lungo, lunghissimo periodo – che consentono di scandire i tratti di questo mare che si frappone 
fra le civiltà, spesso legandole e mischiandole. L’elenco sarebbe infinito: in queste pagine ci soffermiamo su 
alcuni di essi, venti, che ci sembravano esemplari, a partire da quello, ai nostri occhi, più antico e più 
rivoluzionario: il remo. E poi ancora: la bussola, la moneta d’oro, il container…

 

In principio, confusione e paura
Aharon Reuveni
Einaudi

Collocazione: A.892.436.REU.1

Contenuto
Allo scoppio della Prima guerra mondiale il progetto sionista entrò in crisi. Moltissimi ebrei insediati in Palestina 
provenivano dalla Russia e all'entrata in guerra dell'Impero ottomano a fianco degli Imperi centrali erano 
diventati dei nemici. Di fronte alla prospettiva di essere internati o spediti ai lavori forzati e di fronte alla paura 
di violenze e rapine, molti decisero di lasciare gli insediamenti e trasferirsi in Egitto o in America. Il romanzo di 
Reuveni, pubblicato nel 1919, racconta il bivio politico-morale-esistenziale di quanti dovevano prendere una 
decisione in quei giorni. Con personaggi in parte presi dalla realtà (Ben Gurion, Ben Zvi, Reuveni stesso) in 
parte di invenzione, come il contabile Tziprovitch, una delle grandi figure di «inetto» della letteratura del 
Novecento.

Tu l’hai detto
Connie Palmen
Iperborea

Collocazione: A.839.313 6.PAL.2 

Contenuto
Americana di nascita, figlia di immigrati tedeschi, Sylvia Plath si trova in Inghilterra con una borsa di studio 
quando conosce Ted Hughes: il loro è un amore immediato e dirompente che fin dall’inizio sembra proiettarli in 
una sfera magica: si sposano quasi subito, fanno due figli, e insieme vivono anni di grande lavoro e creatività, 
un’intesa e una simbiosi perfetta nella quale la vita, la poesia e l’arte sono inestricabilmente intrecciate. Ma 
all’improvviso tutto precipita e dopo essere stata tradita e lasciata da Ted, Sylvia si suicida in una fredda 
giornata di novembre del 1963 mettendo la testa nel forno, quando aveva poco più che trent’anni. Lei viene 
subito considerata una santa e una martire, lui un traditore, un assassino – un’etichetta impietosa che gli 
rimarrà addosso per il resto della vita. Con una prosa vibrante, misurata e fascinosa, e una voce che suscita 
grande empatia Connie Palmen fa raccontare a lui la sua verità: Ted Hughes, il marito, il colpevole, il poeta che 
ha mantenuto un religioso silenzio su Sylvia fino a poco prima della sua morte nel 1998, quando pubblica 
Birthday Letters. 

 

L’abisso di Eros. Seduzione
Matteo Nucci
Ponte alle Grazie

Collocazione: A.306.709 38.NUC.1

Contenuto 
Sono storie famosissime quelle che possono aiutarci a trovare una risposta. Elena e Menelao; Pericle e Aspasia; Saffo 
e le sue ragazze; Socrate e i suoi ragazzi. Tutti i grandi amanti dell'antichità seppero conquistarsi amori eterni. Quale 
fu il loro segreto? In un libro in cui lo studio e i racconti si uniscono al viaggio nei luoghi dove tutto accadde, Matteo 
Nucci narra la potenza invincibile di Eros, il dio oscuro delle origini, maschile e femminile assieme, capace di 
squarciare il petto di coloro che incontra pur di penetrarne l'anima e sovvertire ogni regola. Scopriremo che, con 
inarrivabile chiarezza, i greci – poeti e filosofi, narratori e storici, scienziati e politici – seppero cogliere l'irresistibile 
potere della forza che come nessun'altra può muovere gli esseri umani, costringendoli a calarsi nelle loro profondità 
abissali. Soltanto Eros infatti riesce a spingere tutti noi alla ricerca inesauribile di quella sconcertante bellezza che ci 
fa tremare le gambe. Una bellezza che solo chi sa arrossire e provare vergogna può cogliere. La bellezza che brilla 
quando siamo noi stessi. E che, proprio per questo, unica può renderci felici.

Le voci dell’acqua
Sclavi; disegni di Werther Dell’Edera
Feltrinelli Comics
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Contenuto
Americana di nascita, figlia di immigrati tedeschi, Sylvia Plath si trova in Inghilterra con una borsa di studio 
quando conosce Ted Hughes: il loro è un amore immediato e dirompente che fin dall’inizio sembra proiettarli in 
una sfera magica: si sposano quasi subito, fanno due figli, e insieme vivono anni di grande lavoro e creatività, 
un’intesa e una simbiosi perfetta nella quale la vita, la poesia e l’arte sono inestricabilmente intrecciate. Ma 
all’improvviso tutto precipita e dopo essere stata tradita e lasciata da Ted, Sylvia si suicida in una fredda 
giornata di novembre del 1963 mettendo la testa nel forno, quando aveva poco più che trent’anni. Lei viene 
subito considerata una santa e una martire, lui un traditore, un assassino – un’etichetta impietosa che gli 
rimarrà addosso per il resto della vita. Con una prosa vibrante, misurata e fascinosa, e una voce che suscita 
grande empatia Connie Palmen fa raccontare a lui la sua verità: Ted Hughes, il marito, il colpevole, il poeta che 
ha mantenuto un religioso silenzio su Sylvia fino a poco prima della sua morte nel 1998, quando pubblica 
Birthday Letters. 

 

Le voci dell’acqua
Sclavi; disegni di Werther Dell’Edera
Feltrinelli Comics

Collocazione: A.741.5.SCL.18

Contenuto
Sotto una pioggia insistente, che sembra destinata a non placarsi mai, Stavros si muove per le strade di una 
città oscura e tenebrosa, tormentato da misteriose voci, forse segno della sua pazzia. O forse di una pazzia più 
vasta, collettiva, che contagia chiunque lo circondi, fino a trasmettersi all'intero universo. Una graphic novel 
drammatica e carica di umorismo nero, inquietante, scritta con potenza visionaria e impeto narrativo da un 
maestro assoluto del fumetto. E affidata a uno dei disegnatori italiani più importanti nel panorama dell'ultimo 
decennio. La prima graphic novel firmata da Tiziano Sclavi, il creatore di Dylan Dog.

Gennaio di sangue
Alan Parks
Bompiani

Collocazione: A.823.92.PAR.6

Contenuto
Glasgow, primo gennaio 1973. Mentre i cittadini perbene si riprendono dagli eccessi di Capodanno e gli altri 
continuano a nuotare nell'alcol e nella miseria, l'ispettore Harry McCoy della polizia di Glasgow è nel carcere di 
Barlinnie: un detenuto gli rivela che una ragazza sta per essere uccisa. E forse lui può salvarla. Ma non arriva 
in tempo. In un'affollata stazione degli autobus Tommy Malone spara a Lorna Skirving e poi si toglie la vita. I 
giornali si scatenano, il Capo si aspetta una rapida soluzione del caso. Harry McCoy, trent'anni e una certa 
propensione a trasgredire ordini e passare limiti, si tuffa nell'indagine, tallonato dal novellino entusiasta Wattie. 
Ma è fin troppo simile alle persone a cui dovrebbe dare la caccia: tra bordelli, vicoli bui e droghe come unica 
via di fuga dalla realtà, l'indagine si cala nel mondo dell'intrattenimento sessuale, un mondo dove con i soldi si 
possono comprare l'anima e il corpo di chiunque. Il primo romanzo di Alan Parks è un viaggio nella vita di un 
uomo inseguito da demoni più che mai reali, nel cuore nerissimo di una città che non lascia scampo, dove ogni 
speranza di redenzione sembra destinata a sprofondare nelle acque gelide del Clyde.

Le notti chiare erano tutte un’alba. Antologia dei poeti italiani 
nella Prima Guerra Mondiale
A cura di Andrea Cortellessa
Bompiani

Collocazione: A.851.910 8.NOT.1

Contenuto 
La nuova edizione di questa ampia antologia curata da Andrea Cortellessa prende il titolo da un verso di 
Eugenio Montale e ci offre più di centotrenta poesie di sessantasette autori, dai grandi caposaldi del Novecento 
(Ungaretti, Saba, Gadda, Rebora, Sbarbaro, D'Annunzio, Marinetti, Gozzano, Campana e Zanzotto) ad altri più 
o meno noti, tutti coinvolti nel primo conflitto mondiale. Un'occasione per riflettere su cosa ci insegna la 
letteratura, di guerra e non solo, a distanza di un secolo esatto e un modo per esplorare attraverso parole e 
versi un'esperienza che l'umanità ha vissuto come "fine di un mondo": la distruzione dei valori, degli assetti 
politici e sociali tradizionali, l'immane tragedia di una carneficina europea. Al tempo stesso emerge con 
chiarezza come siano stati i poeti i primi a scorgervi una visione o pre-visione del mondo nuovo che da quelle 
ceneri sarebbe sorto.
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Velocità, fango, gloria. La mia vita per il motocross
Antonio Cairoli
Rizzoli

Collocazione: A.796.756 092.CAI.1

Contenuto
Mi costruii dietro casa quella che nella mia testa doveva somigliare a una piccola pista: due mucchi di terra fatti 
con una pala in giardino. All’inizio ci spingevo sopra la bici tenendola per il manubrio e copiando i salti; poi, 
pian piano, ho cominciato a farlo pedalando e infine accennando qualche salto. Non si diventa un fuoriclasse 
come Antonio Cairoli se non si è animati da una passione assoluta che vada ad accompagnare il talento e a 
sostenere la determinazione. È stato solo così che questo bambino nato a Patti, in una famiglia che aveva picca 
o nenti cioè pochi soldi da farsi bastare per tutto, è divenuto oggi un campione da record, amatissimo in Italia 
e nel mondo, che ha conquistato il pubblico con le sue prodezze a cavalcioni della moto fuori strada, 
sgommando nella polvere e sulla roccia, sfidando percorsi accidentati con evoluzioni da capogiro. In questa 
autobiografia sincera ed emozionante, Cairoli si racconta seguendo il proprio motto – Velocità, Fango e Gloria 
–, tre costanti nella sua vita che lui ci svela con un taglio inconsueto. Velocità è la prima sensazione in Vespa 
con papà, è guardare in vhs McGrath che si esibisce nel nac-nac per imitarlo, ed è fare la vita zingaresca da 
crossista, sempre in camper. Il Fango, invece, oltre che in gara, lo si trova nei momenti più dolorosi come quelli 
della perdita dei genitori, nella solitudine che si prova lontano da casa e nella fatica a riprendersi dagli 
infortuni. E la Gloria? Be’, 9 titoli mondiali… ma non sono da meno l’amore per la moglie Jill, l’affiatamento con 
l’indispensabile Team e – torniamo da capo – la passione fortissima per «il suono del motore, la terra, la 
polvere i salti, l’odore di miscela e tutto quello che gira attorno alle moto».

Il piccolo libro dell’ikigai. La via giapponese alla felicità
Ken Mogi
Einaudi

Collocazione: A.158.1.MOG.1

Contenuto 
Ken Mogi, neuroscienziato giapponese ricercatore ai Sony Computer Science Laboratories, ci accompagna in un 
affascinante viaggio nella tradizione del suo paese, alla ricerca di qualcosa di prezioso e semplice, sfuggente e 
misterioso: la forza che ci fa alzare dal letto la mattina, che ci fa amare ciò che facciamo, che ci fa sentire in 
armonia con il fluire del tempo. I giapponesi hanno una parola per tutto questo: ikigai. Ken Mogi è l'uomo che 
può insegnarcela. Jirō Ono è universalmente riconosciuto come il più grande maestro di sushi al mondo. Che 
prepari i suoi piatti per il presidente degli Stati Uniti o per il più comune degli avventori, Jirō si impegna perché 
la visita al suo ristorante sia un'esperienza unica per tutti. Dalla scelta accurata degli ingredienti al mercato 
all'esecuzione delle piú sofisticate composizioni, dalla cottura del riso fino alla pulizia meticolosa del piano di 
lavoro, a guidare Jirō nel raggiungimento della quotidiana perfezione gastronomica è un profondo senso di 
ikigai. L'arcipelago di Okinawa è noto in tutto il mondo per un motivo: i suoi abitanti sono i più
 longevi della Terra. Si cibano di pietanze tanto miracolose quanto sconosciute? Assimilano una misteriosa linfa 
vitale dall'acqua o dall'aria? O, piú semplicemente, questi arzilli ultracentenari conducono una vita all'insegna 
dell'ikigai? Ma cos'è l'ikigai? Per scoprirlo non serve volare in Giappone: tutti hanno un ikigai, ma non sempre 
ne sono consapevoli. È quella forza che spinge ad alzarsi la mattina e dà l'entusiasmo per affrontare la 
giornata. È la soddisfazione che deriva dal compiere i gesti piú naturali e scoprirli preziosi per sé e per gli altri. 
È la gioia inaspettata che si prova per un raggio di sole dopo tante giornate di pioggia, per un caffè fumante in 
un mattino d'inverno, per il sorriso sincero di uno sconosciuto in autobus. Se l'ikigai è la via che conduce alla 
felicità, Ken Mogi è la persona giusta per indicarci la direzione da seguire. E lo fa raccontandoci, dalla 
prospettiva insolita del neuroscienziato, un Giappone sconosciuto, quotidiano eppure segreto. Sempre con la 
stessa leggerezza e concentrazione di una cosa fatta con ikigai. Il piccolo libro dell'ikigai è un concentrato di 
storie e saggezza, un viaggio al cuore millenario di un paese straordinario.
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La mia storia con il cioccolato
Ernst Knam
Mondadori

…Collocazione: A.641.86.KNA.2

Contenuto
Un viaggio in Perù alla scoperta di antiche e raffinate varietà di cacao, che piccole realtà imprenditoriali 
trasformano in cioccolato di qualità elevatissima. Ecco l'occasione, per Ernst Knam, di raccontare l'intenso 
rapporto – ma sarebbe il caso di parlare di amore – che da sempre lo lega al "cibo degli dei". Un altro genere di 
viaggio, spiega il maître chocolatier più famoso d'Italia: non del corpo ma dell'anima e del gusto. E che dura 
per tutta la vita. Non c'è forse posto migliore del Perù, dove ancora si coltiva il cacao originario, lo stesso di 
cinquemila anni fa, per risalire alle radici di questo alimento magico e prezioso. E Knam lo fa a modo suo, 
tracciando il cammino non a parole ma con le torte: settanta ricette che ripercorrono la sua carriera di 
pasticcere, dagli anni della formazione con Gualtiero Marchesi alle geniali commistioni con la cucina 
internazionale e le tradizioni locali, fino alle ideazioni più recenti. 
 

Prove tecniche di resurrezione. Come riprendersi la propria vita
Antonio Polito
Marsilio

Collocazione: A.158.1.POL.1

Contenuto
«La più consistente scoperta che ho fatto pochi giorni dopo aver compiuto sessantacinque anni è che non posso 
più perdere tempo a fare cose che non mi va di fare» dice Jep Gambardella, protagonista della Grande 
Bellezza. Davvero arriva un momento in cui, sostiene Polito, «il se stesso di prima deve morire per poter 
rinascere a nuova vita. Perché la curva della felicità è una U e quando ti sembra di aver toccato il fondo puoi 
veramente risorgere». In un originale tentativo di rivisitazione di esperienze personali e non, storie vissute o 
narrate, questioni e idee reinterpretate, Antonio Polito racconta quella fase dell'esistenza in cui sentiamo di 
dover «fare pulizia», applicando un sano senso pratico al nostro bagaglio di vissuti e di valori. Un viaggio in cui 
si susseguono tappe e conquiste, cambi di passo e cadute, attraverso cui l'autore rivela cosa ha superato le 
maglie della selezione e cosa invece è risultato d'intralcio al suo cammino di crescita come uomo, genitore, 
cittadino. 

Da duemila anni
Mihail Sebastian
Fazi

Collocazione: A.859.33.SEB.1

Contenuto 
Romania, anni Venti. L'antisemitismo è sempre più diffuso e violento. Il protagonista, uno studente ebreo 
dell'Università di Bucarest, insieme ai colleghi correligionari subisce quotidianamente angherie e soprusi, un 
martirio che gli altri sposano quasi fosse un processo di redenzione, mentre lui si sente intimamente 
antisionista eppure incapace di rinnegare la propria religione. Questo insanabile dissidio interiore lo induce al 
vizio. Il suo tempo trascorre infatti in lunghe passeggiate solitarie e notti alcoliche che spartisce con 
rivoluzionari, fanatici e libertini. Ed è attraverso il suo vissuto quotidiano e le conversazioni con i suoi compagni 
di strada – il determinato marxista S.T. Haim, il sionista Sami Winkler o il carismatico professor Ghita Blidaru – 
che il protagonista ricerca il senso di un mondo che sta cambiando e dell'oscurità che sta scendendo sul suo 
paese e minaccia di distruggerlo. Uscito per la prima volta nel 1934, il romanzo è una tragica testimonianza 
dell'ascesa dell'antisemitismo in Europa. 
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Oltre l’infinito. Storia della potenza dal sacro alla tecnica
Mauro Magatti
Feltrinelli

Collocazione: A.303.3.MAG.1

Contenuto
Nel 2008 la società della potenza tecnica, affermatasi a partire dal 1989, è entrata in crisi. L'epoca della 
globalizzazione e della sua idea di potenza si è arrestata di fronte a un vortice di recessione che, forse, è 
irreversibile. O meglio, la crisi in corso sta imponendo alla storia una torsione inedita e inaspettata. La potenza 
tecnica dispiegatasi in modo formidabile in quei vent'anni si trova nella drammatica impossibilità di risolvere i 
problemi che essa stessa ha generato. Ogni catastrofe, ogni crisi, richiede un cambio di paradigma. Mauro 
Magatti compie un atto rivoluzionario e ragiona sulla deriva del mondo contemporaneo recuperando un'idea 
antica: la potenza. Perché la potenza, spiega Magatti, è l'elemento che caratterizza la nostra specie dal punto 
di vista biologico e sociale. «La vita umana non è mai determinata solo dal dato biologico o storico. Benché 
vincolata o limitata, la sua forma più caratteristica è quella di essere "possibilità". È qui che si radica la libertà 
creativa dell'uomo». La potenza è la capacità di sottrarsi all'immediatezza e alla necessità della natura, è la 
consapevolezza della soggettività, dunque è la facoltà di cogliere l'apertura delle possibilità per imprimere una 
propria direzione. E da qui si deve partire per uscire dalla crisi del mondo contemporaneo. Recuperare il senso 
della possibilità in ogni ambito della vita significa rinunciare alla dittatura del presente, cambiare prospettiva, 
«riflettere sulla potenza che, come singoli e come collettività, siamo diventati capaci di produrre». In fondo, 
l'obiettivo è uno solo: migliorare il nostro mondo.

La morte si fa social. Immortalità, memoria e lutto nell’epoca 
della cultura digitale
Davide Sisto
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.306.9.SIS.1

Contenuto
La morte non esiste più. Allo stesso tempo, però, viviamo costantemente circondati dai morti. Relegata lontano 
dalla nostra quotidianità, medicalizzata, espunta dalle nostre vite, l’esperienza del morire vive oggi una 
situazione paradossale, quando le immagini e le parole dei cari estinti tornano e irrompono all’improvviso dagli 
schermi dei nostri telefoni. Moriamo, ma continuiamo a esistere nella presenza ineliminabile della nostra 
passata vita online. Social network, chat, siti web costituiscono insieme, ad oggi, il più grande cimitero del 
mondo. Il territorio esplorato dalla fantascienza, dalla fiction e, recentemente, da una delle serie più 
perturbanti che mette al centro della sua riflessione il rapporto tra uomo e tecnologia, Black Mirror, sembra 
superato dalle nuove intelligenze artificiali. Sono già disponibili bot con cui dialogare e capaci di interpretare i 
nostri stati d’animo per poi sostituirsi a noi quando saremo trapassati, e continuare a parlare con i nostri cari; il 
profilo Facebook che consultiamo compulsivamente più volte al giorno, quando mancheremo, diventerà una 
vera e propria lapide virtuale, e i nostri amici potranno continuare a farci gli auguri ogni anno nell’aldilà. E 
ancora, il web è diventata la più grande piazza pubblica per celebrare il ricordo o condividere anche 
l’esperienza privata del lutto. Insieme piangiamo i nostri cari, insieme ricordiamo i nostri beniamini. Insieme, in 
un futuro prossimo, vivremo una seconda vita nella realtà virtuale. Davide Sisto, giovane filosofo che da lungo 
tempo ha consacrato i suoi studi alla relazione tra morte e cultura digitale, per la prima volta mette insieme un 
discorso interpretativo che ha al centro il rapporto nuovo della nostra società con la morte indotto 
dall’avanzamento tecnologico. La morte si fa social è il migliore esempio di umanesimo capace di confrontarsi 
con l’era digitale. L’uomo ha sempre pensato la morte. Oggi più che mai, il digitale offre un’opportunità per 
ripensare la morte in una prospettiva rivoluzionata.

 


